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AVVERTIMENTO. 



Poiché è rara e bellissima prerogativa delF ingegno di 
Giovan Batista Niccolini il comprendere nelle sue opere, e 
nobilmente congiungere la forza dell'Alfieri e la dolcezza 
dei Metastasio, noi stimiamo opportuno, pregati da varj 
amici, che si provveda colla stampa al caso che pur que- 
sti si brevi e graziosi componimenti di lui sieno per andare 
smarriti. E che si pubblichino non dispiace all' autore, dap- 
poiché anche di corto un pregevole scrittore francese lo ha 
voluto rappresentare solamente accigliato e fiero. Del rima- 
nente e' ci sono venuti fra mano qua e là a rallegrarci di se- 
veri argomenti trattati in altre molte scritture, quasi fiori 
vaghissimi ne' sentieri di maestosa foresta : formatosene un 
mazzolino, esce alla luce come dono affettuoso secondo le 
gentili usanze del capo d'anno. 
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Air obiezione speciosa che non corrono tempi da ciò, 
tante risposte possono farsi, che saremmo quasi tentati di 
non dame nessuna. Gli scritti del Niccoliui in prima non si 
stampano soltanto per il tempo nel quale vengono fuori, e 
giova, come abbiamo accennato, impedire in ogni maniera 
che alcuno ne sia perduto. Secondamente ricordiamo che 
fra i gentili e forti affetti v' è, chi ben V intenda, una tale 
armonia, che da quelli sei condotto a questi, e da questi 
torni come a rinfiammarti il nobile animo in quelli : perchè, 
vivaddio ! dai lurchi tedeschi difendiamo non solo lo Stato, 
le famose nostre contrade, ì monumenti d* ingegno e via 
discorrendo, ma le nostre donne, i fanciulli ed anco, a dir 
così, le delizie e le soavità delle nostre amenissime terre. In 
terzo luogo notiamo, che il recare al cospetto del pubblico 
in questi tempi un tal libretto sarebbe in tutti i casi, ed 
eziandio giusta le più rigorose massime di opportunità, le- 
cito e più che lecito a chi ha donato all' Italia, or son po- 
chi mesi, le Poesie Nazionali, nelle quali leggiamo cele- 
brati con invitto ed altissimo animo i dolori e i £asti, le 
sventure, le glorie e le speranze recenti della patria; quel 
libro, in cui le idee e i sensi del gran Toscano rispetto ai 
nostri più prossimi tempi furono poeticamente esposte: e 
si esaltano le prime opere del 1848, si piangono con lacrime 
di sangue i nuovi guai che succedevano, si sfolgorano la vile 
e crudelissima ferocia e le altre inenarrabili scelleratezze 
dell' austriaco invasore, si confida nel Piemonte, si spera in 
Napoleone III, si commendano la nobile impresa di Crimea, 
la partecipazione ad essa delle armi italiane, e si saluta, 
anche parecchi anni prima del corrente, Vittorio Emanuele 
Re d' Italia, scorgendo infine nella nuova guerra gloriosa 
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deir iodipendenza italiana V adempimento dell* antico e fer- 
vido voto di liberazione. E chi sdegni ora per amor di poli- 
tica questo libretto, si tenga care le Poesie nazionali, e 
ben le apprenda. Diciamo per ultimo che ciascuno ha i suoi 
gusti, ed è verosimile che esso vada a genio per lo meno ad 
alcuni pochi : ma se a nessuno garba, e tutti lo lascino stare, 
sicuri eh' e' non se Io avrà punto per male ; e noi saremo 
anzi da ciò stimolati a metter fuori qualche altra cosellina 
più presto. 

Ricompaiono coi molti inediti cinque o sei di questi pen- 
sieri poetici, che furono pubblicati nelle Strenne o in altri 
libri di simil genere, e poi nel volume II delle Opere. Né 
si dà questa raccoltina per compiuta affatto, ma coli' ag- 
giunta de* già stampati sarà certo meno incompiuta. Accen- 
nando per r appunto a quelli riuniti in fine del citato vo- 
lume coir Ode La Vecchiezza e con altrettali, un egregio 
scrittore francese, ammira tor sincero delle nostre glorie let- 
terarie, e che portò in Francia, come testimonia il Sainte- 
Beuve in proposito di G. Leopardi un écho de cette jeune 
et pure gioire italienne, doni le hrmts'étaitjusqu'alors arrèté 
aux piede dea montagnes,^ questo valentuomo adunque dice 
bellamente : « Niccolini a publié quelques petìts poèmes 
pleius de gràce. Terminons sur lui, en traduisant quelques 
unes de ses pensées qu'il a su enfermer avec bonheur dans 
quelques vers, comme des pierres de prix dans une monture 
de goùt. » - E, per esempio, nel modo che segue volta in 



^ De l'Ilnlic et de l'Espagne, Elude» critiquen et historìquen par 
le Comte Eiig. De Moiillaur: Paris, Garnicr Frèrcs, 1852. p. 109. 
* 2 II)., p. 10 1. 
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francese i quattro versi iDspirati del nostro poeta : Oh fossi 
augello anch' io ec. : 

Oh, si j'étais roìseou qae le regard envie... 
- La terr« est trop petite et ne peut l'eiifermer ; 
Pourquoi Dieu m'a-t-ìl dono refusé celte vie? 
Se perdre dans l'azur, cbanter toujoars, aìmer! * 

Con questa specie di attestato d' uno fra* nostri buoni amici 
d* oltralpe, attestato che ben possiamo estendere a tutte le 
leggiadrissime quanto brevi composizioni che ora appaiono 
in luce, mostrandosi apertamente pari in bellezza alle al- 
tre, quando non si estimino superiori, il libretto presente 
viene innanzi più franco e spedito a chi lo voglia e a chi 
noi voglia, facendo air occorrenza disegno d' andarsene, se 
qui non trova accoglienze oneste e liete, a dirittura in 
Francia. 

Ad ogni modo, per mostrarci davvero cortesi, vogliamo 
terminare col riferire una bella ottava inedita del nostra 
autore, dedicandola a certi riveriti critici, con mille cor- 
diali angurj che sieno mai sempre così bene albergati : 



u La Casa dell'Invidia. 

n In ima valle giace il suo soggiorno 
n Mestissimo e ripien di pigro gelo ; 
f Né il sol coi raggi vi saettU il giorno, 
» Ma vi stendon le nubi eterno velo; 



* Ib., p. 164, 165. 
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» Son sterpi e pallide erbe intorno intorno, 

» Ed è chittsa la morte in ogni stelo: 

» Vento non v' ba ; sol fetid' aura senti, 

ff Mossa dal sibilar d' atri serpenti.* *> 

Firenze, 1 di gennaio 1S60. 

Corrado Garoiolli. 



^ Dal poemetto inedito Ptiehc. 
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AL LETTORE. 



Kon più barbara asprezza 
Di liberi dolori 

Su questa cetra ai fieri canti avvezza ; 
L' aura vi spiri che nudrisce i fiori, 
E vi regnino amore e gentilezza. 
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CONTRO CHI DISPREZZA LA DONNA. 

Pera colui che calca 
Col piede inesorato 
Questo fior del creato : 
Prende a lascivo scherno 
L' opra più bella del Poeta eterno. 



CHE È AMORE ? 

Che cos' è amor richiedi indarno a noi ; 
E quello che nascea dagli occhi tuoi. 



L' AMORE INDISTINTO. 

Vedi mesta donzella : era già pago 
L' innocente desio^ quando di fiori, 
Ch' edùca Y aura di perpetuo aprile, 
Colle liete compagne al crin tessea 
Gentil ghirlanda : la stagion tranquilla 
Degli scherzi passò. Grià la natura, 
Che detta co' suoi moti 
Al timido pudor teneri voti. 
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Or le desta nel seno 

Un tumulto d' affetti : un dolce foco 

Brilla negli umidi occhi ; or s' alza, or cade 

Da frequenti sospiri il core oppresso, 

Che non basta a sé stesso, e un ben desia 

Che ignora ancor: più le dilette amiche 

Ne' sogni suoi non vede ; una indistinta 

Immagine vi regna. 

Che r incerto desio forma e figura : 

Esce dal labbro aperto 

Un dolce mormorio quando riposa, 

Come d' aura che va di rosa in rosa. 



L' AMORE INNOCENTE. 

In un bruno sentier dove sospeso 
Brilla r arancio dalle scorze aurate, 
Neir estasi d' amore 
Movea la giovinetta il pie leggiero: 
Le si fa innanzi il padre, ed offre al suo 
Timido sguardo di garzon leggiadro 
Le dipinte sembianze ; e. Questi, ei dice, 
Lo sposo tuo sarà : dechina al suolo 
Le luci vereconde. 
Arrossisce la figlia e non risponde. 
Ma un tremito soave 
Le ricerca ogni fibra, e il molle petto 
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La possanza sentì del primo affetto. 
E la dipinta immago ad una uguale 
Che nei sogni mirò : sempre le belle 
Sembianze della madre avea nel core 
Quella tenera figlia ; 
Però nel sonno Y innocente amore 
Queir immagin creò che la somiglia. 



L' AMOR ROMITO. 

Ruscel che appena mormora 
Dentro un angusto letto, 
E cerca ombre perpetue : 
Sia tale il nostro affetto. 



GLI OCCHI DI ELETTA DONNA. 

Non copra gli oe^hi un velo ; 
E in lor parte di Cielo, 
E vi risplende una baldanza onesta. 
Che air audace pensier grida : t' arresta ! 
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IL GUARDO DI UNA DONNA BELLISSIMA 
ED ONESTA. 

E vergognosa e breve 
La voluttà che cerca un vile amante, 
Sperando esser contento 
Della gioia cui segue il pentimento : 
Da un guardo tuo discende 
Tanta dolcezza al core^ 
Che più non chiede amore. 



IL PIANTO AMOROSO 

ni BELLA DONNA. 

Anche il tuo pianto è Bello ! 
Nessun lo prenda a vile : 
Amor somiglia a florido arboscello, 
Che in mezzo alle soavi aure d' aprile 
Edùca 1! onda di gentil ruscello. 
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IL SONNO DI BELLA DONNA 
INNAMORATA. 

Non ascólti un suon guerriero 
Che la desti dal sopor: 
Forse un Nume al suo pensiero 
Offre i sogni dell' amor ; 

E sul volto le diffonde 
Un amabile rossor, 
Quel desio che si nasconde 
Sotto il velo del pudor. 



LE PAROLE DELL' AMORE. 

' Forti parole neir altrui dolore 

Lieve è il ridir : belle le insegna amore. 
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IL DONO. 



Mi chiedi un dono, ed io 
T' invio dipinta la tua propria immago 
Per artificio di fedel pennello : 
Nulla dar ti potrei che sia più bello. 



INVITO AMOROSO. 



Cessa il rigor del cielo ; 
Fuggian r invide nubi : 
E tu che sei si bella e si gentile 
Più non restar nelle tue case occulta ; 
Che dove ti presenti ognuno estdta 
Qual tu fossi la prima aura d' aprile. 

Risposta. 
IL 

Per fiducia nel sole 
Mandorlo temerario aperse al cielo 
or incauti fiori, a cui die morte il gelo. 
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LA PARTENZA. 

Un bacio... un bacio... un altro bacio... ah posami, 
La man sul core, e palpitar lo senti I 
Gridava... io trovi sulle guance pallide 

Lacrime ardenti. 
Non dissi addio, eh' ebbi sol pianto e gemiti : 
Mancai : più non ti vidi, ed eri meco... 
Or apro gli occhi, or apro gli occhi, ahi misero ! 

Non son più teco. 



GLI AMICI 

DI BELLA E PREGIATA DONNA. 

Sono gli amici tuoi 
I lieti fiori del tuo dolce ostello : 
Un sempre al sole è volto ; ed io son quello. 
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MADRE E FIGLIA. 

O maire pulchra filia pulchrior. 

Siete due rose in un medesmo stelo : • 
Una il sen rugiadoso apre matura 
A tutti i raggi del paterno cielo ; 
Sta r altra verginella e mal sicura : 
La madre appena della dolce prole 
Fra le tenere foglie ammette il sole. 



VERSI ^Uhh' ALBUM 

DI UNA GENTILISSIMA GIOVINETTA. 

Anch' io vorrei dir quanto 
Beltade è in te gentile, 
Ma chi mi dà nel canto 
Un' armonia simile 
Air aura che sospira 
Tra i fiori in prato ameno, 
A ZefBro che spira 
Della conchiglia in seno, 
E la perla vi crea. 
Amor di Citerea ? 
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VERSI SULL' ALBUM 
DI AMABILISSIMA DONNA. 

Amelia, un angiol sei di paradiso 
Là sulle rive d* Amo, ove risplende 
Un sol che è bello come il tuo sorriso. 



A UNA GIOVINETTA CHIAMATA BEATRICE. 

Poiché tu porti il nome 
Della pia che sovvenne e si fé duce 
Al gran Tosco smarrito in selva oscura, 
Creder tu devi Iddio hice ed amore ; 
E compianger V errore, 
Né mai negar soccorso alla sventura. 



LA MAMMOLETTA: 

GENTILEZZA E MODESTIA. 

O vaga mammoletta, 
Tra i fiori delU aprile 
Come a venir sei presta ! 
Esser tu puoi gentile 
Perché la jpm modesta. 
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LA FEAGOLETTA: 

SPERANZA E VOLUTTÀ. 

La villanella che ha deposto il fuso 
Ti coglie, o fragoletta, e tra le verdi 
Erbe ognor tu rosseggi ; e lieta e piena 
D' una gentil fragranza 
Il sorriso tu sei della speranza. 
Orni la mensa, e sono 
Emuli al labbro i tuoi color vivaci ; 
Odori ed ardi, e della donna mia, 
I' non vo' dir chi sia, 
Tu mi rammenti i baci. 



LA LUNA : 

IMMAGINE DI GIOIA MODESTA. 

Nube non v' ha che veli 
La faccia della luna ; 
Par che regni nei cieli 
E che s' appaghi della sua fortuna. 
La sua luce modesta al sol prevale 
Che non soflfre a mirarlo occhio mortale : 
Il suo tremulo raggio erra nelFonda, 
E eredi che con essa ei si confonda ; 
Né posa un sol momento. 
Quando Y aura Y increspa e sembra argento. 
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IL MARE DI SICILIA E L» AMORE: 
PER ALBUM, 

Anche ai forti il tuo loco amore insegna : 
donna, il mar Sicano 
In grembo alla tua terra 
Dolcemente penetra e si riposa, 
Qual uom che tomr da lontana guerra 
Nel vago sen di ^ovinetta sposa. 



L'AUGELLO, 

FANTASIA. 

Oh fossi augello anch' io 
Che deir etere immenso è vì'atore ! 
Avventuroso ! ti concesse Iddio 
Volo, canto ed amore. 
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SCHERZO AMOROSO SUI FIORI. 

In quel giardin, Licori, 
Che del tuo nome è pieno, 
Nascer vedrò quei fiori 
Che ti morran sul seno : 
Potessi, idolo mio, 
Cosi morire anch' io ! 



MADRIGALE 

SULLA MORTE DI UNA LEGGIADRA FANCIULLA. 

Pochi a te della vita 
Furono i mali, o giovinetta, e muori 
Come rosa eh' è còlta ai primi albóri. 

Ne piangerò, che certo 
Di una luce immortai lassù ti vesti, 
E dal tuo breve sogno in Dio ti desti. 
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VERSI ^UIAj' ALBUM 
d'Ijna giovinetta letterata. 

E per me sogno, è a te desio la gloria : 
Tu di speranza vivi, io di memoria. 



I DOLORI DELLA VECCHIEZZA. 

Ahimè, se tu non rendi 
Presto il debito grande alla natura, 
Le paghi col dolor crudele usura ! 



I BENI DELLA TERRA. 

Amico, la metà dei beni umani 
Appartiene alla sorte ; 
Ma il tutto è della morte. 
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IV AMORE UNIVERSALE ED IMMORTALE. 

Amor, tu sei la legge 
Di tutto r universo, e le create 
Cose mariti con amplesso arcano ; 
E le contempla nelV eterna Idea 
L' infinita possanza, ed ama e crea. 

Dei discordi elementi 
Cessò la guerra, ed un' immota e dolce 
Necessità tutto comprende e regge : 
Per te la terra si congiunse al Cielo, 
E fé del mare alle sue nozze un^ velo. 
Qual cor quaggiù non sente 
Il suon della parola onnipossente ? 
Pur queir odio crudel che ci divide 
È un figlio deir amor che il padre uccide. 

La parola celeste, 
Che il Golgota ascoltò, neir infinito 
Spazio volava coir eterne penne, 
E fratello di Dio Y uomo divenne : 
E si solleva a lui, 
E nel suo sen può dir sonOy e non fui. 
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